
.

Scoperto un appartamento a 
luci  rosse  ad  Albenga:  due  
“trasfertiste del sesso” hanno 
affittano  casa  per  incontri  
hot. Viavai sospetto di uomi-
ni, segnalazioni dei residenti 
e l’intervento risolutivo della 
polizia locale. Ad Albenga è 
stato “smascherato” un appar-
tamento trasformato tempora-
neamente in alc per incontri a 
luci rosse. 

Protagoniste della vicenda 
due donne,  cosiddette “tra-
sfertiste del sesso”, che aveva-

no preso in affitto una casa 
per 15 giorni, dichiarando un 
normale soggiorno turistico. 
Ma i movimenti insoliti attor-
no  all’abitazione  non  sono  
sfuggiti agli occhi attenti dei 
condòmini, che hanno segna-
lato la situazione alla polizia 
locale. Gli agenti, dopo aver ef-
fettuato tutti gli accertamenti 
del caso, hanno identificato le 
due donne già “attive” in altre 
città italiane. Nessuna costri-
zione o sfruttamento: si tratta-
va infatti di una libera scelta 

di esercitare attività sessuale 
a pagamento, organizzata in 
modo autonomo, con contatti 
precedenti o avviati diretta-
mente sul posto. 

Tutto si è svolto quindi sen-
za il coinvolgimento di reti cri-
minali o soggetti che potesse-
ro configurare ipotesi di rea-
to. Per questo motivo non so-
no scattate denunce: di fatto, 
nessuna violazione della leg-
ge è stata accertata. Fonda-
mentale si è rivelata la collabo-
razione  attiva  dei  residenti  

della zona, come ha voluto sot-
tolineare l’assessore alla poli-
zia locale Mauro Vannucci: «È 
proprio grazie alle segnalazio-
ni che possiamo intervenire in 
modo tempestivo ed efficace. 
La fiducia dei cittadini nei con-
fronti degli agenti è uno degli 
strumenti più preziosi per tu-
telare la sicurezza, la legalità 
e il decoro del territorio urba-
no». La proprietaria dell’ap-
partamento,  completamente  
ignara dell’attività che vi si 
svolgeva, è rimasta particolar-
mente colpita dall’accaduto. 
Aveva regolarmente affittato 
l’immobile per finalità turisti-
che e, appena venuta a cono-
scenza della situazione, ha ri-
chiesto la restituzione delle 
chiavi, rimborsando alle affit-
tuarie quanto versato.M.G. —
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VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

La sanità del ponente savone-
se è di nuovo al centro della po-
lemica politica e della compe-
tizione tra i due ospedali: il 
Santa Corona e il Santa Maria 
di Misericordia. Il sindaco di 
Pietra Ligure, Luigi De Vincen-
zi e il consigliere delegato Gio-
vanni Liscio hanno lanciato 
l’allarme sul «rischio depoten-
ziamento del Santa Corona, 
con l’apertura del punto di pri-
mo intervento ad Albenga». 

«Nulla da obiettare – dico-
no De Vincenzi e Liscio - sulla 
volontà di riaprire un punto di 
primo intervento ad Albenga, 
ma certe opera-
zioni  possono  
reggersi su nu-
meri certi e so-
stenibili. Nume-
ri che in sanità 
si traducono in 
medici,  infer-
mieri, turni co-
perti e posti let-
to  garantiti  e  
non  depaupe-
rando il pronto 
soccorso  del  
Santa Corona di 
6 medici, con il 
risultato di chiu-
dere  almeno  
una sala  visite  
delle tre in esse-
re e perdere 8 
posti letto di degenza dell’os-
servazione  breve  intensiva,  
con il rischio di rallentare si-
gnificativamente l’operativi-
tà del Pronto soccorso, a scapi-
to di tutti». Sottolinea ancora 
il sindaco: «Eccoci nuovamen-
te alle nozze con i fichi secchi 
o, più precisamente, a gestire 
la  nostra  sanità  territoriale  
con la drammatica logica del 
lenzuolo corto che lascia sem-
pre qualcosa di scoperto e,  
quando a esserne colpito è il 
dipartimento  di  urgenza  -  
emergenza, la cosa assume to-
ni drammatici. Ancor più alla 
vigilia di una stagione che, co-
me ogni anno, si presenta cal-
dissima». Secondo De Vincen-
zi l’istituzione di due presidi 
provocherebbe  un  servizio  
non adeguato alla cittadinan-
za e risposte poco chiare agli 
utenti. «Siamo a ribadire anco-

ra una volta, non la contrarie-
tà alle due strutture, ma piut-
tosto la preoccupazione nel 
vedere il rischio certo che en-
trambe lavorino in maniera ri-
dotta e inefficiente. Soprattut-
to, è bene ricordarlo, a danno 
del Dea di secondo livello che 
non può e non deve operare in 
condizioni di sofferenza oltre 
a quelle che già si presentano 
abitualmente in determinati 
periodi dell’anno dove gli ac-
cessi al pronto soccorso au-
mentano in maniera conside-
revole», concludono il sinda-
co e il consigliere delegato. 

Di tutt’altra opinione il pri-
mo cittadino di Albenga, Ric-
cardo Tomatis che sottolinea 

come,  anzi,  «l’apertura  del  
Punto di primo intervento ad 
Albenga possa dare sollievo al 
Santa Corona, troppo spesso 
oberato di pazienti e questo 
non abbia conseguenze in ter-
mini di spostamenti di medici 
o infermieri da una struttura 
all’altra». «Nel Punto di primo 
intervento di Albenga – dice 
Tomatis  –  potranno  essere  
trattati pazienti con patologie 
più lievi che non hanno a che 
fare con un Dea di secondo li-
vello e di conseguenza i medi-
ci del Santa Corona avrebbero 
un carico di lavoro meno gra-
voso. Posso anche capire la 
preoccupazione di De Vincen-
zi, ma le scelte in ambito sani-
tario devono essere fatte in 
maniera comprensoriale, per 
valorizzare tutte le realtà ospe-
daliere». —
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Il Pronto soccorso del Santa Corona di Pietra

La polizia locale di Albenga ha scoperto l’alloggio a luci rosse

la scoperta grazie alla segnalazione di un viavai sospetto

Blitz ad Albenga, nell’alloggio “a luci rosse”
due “trasfertiste” del sesso a pagamento

Riparte la stagione dei tufi e delle attrazioni nel parco acquatico delle “Caravelle” di Ceriale

ceriale. attivo un servizio di collegamento pubblico dalla stazione ferroviaria di Albenga

MARIA GRAMAGLIA
CERIALE

Quest’ anno l’estate comincia 
con qualche giorno d'antici-
po. A segnarne simbolicamen-
te l'inizio, è l'apertura del Par-
co acquatico Caravelle a Ceria-
le, punto di riferimento del tu-
rismo estivo ligure, che riapre 
ufficialmente i cancelli oggi. 

La stagione 2025 sarà opera-
tiva fino ad almeno domenica 
7 settembre, con orario conti-
nuato tutti i giorni dalle 10 al-
le 18. Una riapertura che rap-
presenta non solo l'avvio della 
stagione turistica in Riviera, 
ma anche un ritorno alla spen-
sieratezza per migliaia di visi-
tatori. Con la fine dell’anno 
scolastico ormai alle porte, il 
parco si prepara ad accogliere 
un pubblico sempre più nume-
roso: bambini, giovani in cer-
ca  di  adrenalina e  genitori  
pronti a lasciarsi coinvolgere 
tra spruzzi, scivoli e “avventu-

re rinfrescanti”, riscoprendo 
il piacere di tornare un po’ 
bambini e sfuggendo alla mor-
sa del grande caldo. Il Parco 
Caravelle rappresenta una del-
le realtà di maggiore rilievo 
del territorio, non solo per la 
storicità e la capacità attratti-
va, ma anche perché resta l’u-
nica  struttura  acquatica  di  
queste dimensioni presente in 
tutta la Liguria. A pochi chilo-
metri da Albenga, immerso 
nel verde ai piedi della riserva 
naturale del Rio Torsero, il  
parco è un punto fermo dell'e-
state ligure sin dalla sua inau-
gurazione nel 1989. Un tem-
pio del turismo e del diverti-
mento, in particolar modo per 
famiglie e giovani, frequenta-
to anche dai residenti di Ceria-
le e delle città limitrofe, che, 
pur non essendo in vacanza, 
desiderano trascorrere qual-
che ora di allegra spensieratez-
za. Tra le attrazioni, la Piscina 
onde di 2.500 mq, il multipi-

sta, i kamikaze, le Rapide del 
Rio Bravo e del Rio Colorado, 
i toboga, il Rio Lento e l'area 
relax "La sorgente del cuore", 
riservata ai maggiori di 16 an-
ni. Per le famiglie, confermati 
anche il Polpo magico, la pisci-
na baby e l'area kids. 

Novità 2025, l'introduzio-
ne del sistema di prenotazio-
ne online per ombrelloni e po-
stazioni, disponibile sul sito 
ufficiale, che permette ai visi-
tatori di scegliere in anticipo 
il  proprio spazio all'interno 
del parco. Confermata anche 
l'integrazione con il Caravelle 
Camping Village, che offre in-
gresso gratuito al parco per gli 
ospiti, e che quest'anno si ar-
ricchisce di dieci nuove mobil 
homes. In termini di accessibi-
lità, è attivo un servizio di col-
legamento pubblico tra la sta-
zione ferroviaria di Albenga e 
il parco, grazie a Tpl Linea che 
utilizza  mezzi  elettrici.  Per  
chi arriva in auto, a disposizio-

santa corona: de vincenzi lancia l’allarme

“Il Pronto soccorso
rischia di indebolirsi
con il Ppi di Albenga”
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